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ALTO GARDA. Test a tappeto nei ter-
ritori  dell’Alto  Garda,  che  nei  
prossimi giorni saranno interessa-
ti dall’indagine sierologica pro-
mossa dal Ministero della Salute 
con il coordinamento della Croce 
Rossa Italiana. Un’iniziativa con-
divisa con Istat nell’ambito delle 
rispettive competenze statistiche 
e sanitarie, volta a ottenere infor-
mazioni necessarie per stimare le 
dimensioni e l’estensione dell’in-
fezione dal virus Sars-Cov2 nella 
popolazione, che coinvolgerà an-
che i  comuni di  Arco, Riva del  
Garda,  Ledro  e  Nago-Torbole.  
“Sono contento che questa inizia-
tiva coinvolga anche il territorio 
arcense, tra i Comuni trentini più 
colpiti dal Coronavirus – dichiara 
il primo cittadino di Arco, Ales-
sandro Betta – l’auspicio è che a 

fronte di un test positivo, segua il 
tampone, per permetterci di con-
tinuare  nell’opera  di  contrasto  
del contagio. Il Centro operativo 
comunale dal canto suo sta lavo-
rando anche per richiedere alla  
Provincia di prendere in conside-
razione l’Alto Garda per una even-
tuale  campagna  provinciale  di  
sperimentazione, qualora si deci-
desse di procedere in tal senso. Fa-
re epidemiologia oggi è una strate-
gia per il futuro – ha aggiunto il 
sindaco Betta – è nostro dovere 
continuare a tentare e proseguire 
su quelle strade che fino a questo 
momento ci hanno portato buoni 
frutti”.  4384  i  trentini  che  nei  
prossimi giorni saranno coinvolti 
nell’indagine sierologica naziona-
le (provenienti da 48 Comuni), di 
cui circa 500 altogardesani, sele-
zionati dal Ministero della Salute 
secondo propri criteri. La campa-
gna sierologica, che partirà doma-

ni, proseguirà per due settimane: 
le persone coinvolte, che natural-
mente avranno facoltà di aderire 
o meno all'indagine, saranno con-
tattate  direttamente  da  un  call  
center della Croce Rossa Italiana, 
che si occuperà anche della gestio-
ne dei prelievi. “I cittadini di Arco 
e di Nago-Torbole faranno riferi-
mento alla sede di Arco, mentre i 
cittadini di Ledro alla sede della 
Valle – dichiara il  referente del 
Gruppo Basso Sarca della Croce 
Rossa Italiana, Maurizio Denti – 
quanto al Comune di Riva del Gar-
da, se ne occuperà direttamente 
l’Azienda Sanitaria. I prelievi che 
effettueremo nelle nostre sedi ver-
ranno  poi  inviati  ai  laboratori  
dell’Azienda Sanitaria provincia-
le”.  “Per  ottenere  risultati  più  
precisi, è fondamentale che le per-
sone inserite nel campione diano 
il loro contributo – ha dichiarato 
il primo cittadino di Nago-Torbo-

le, Gianni Morandi - partecipare 
non è obbligatorio, ma è un bene 
per sé stessi e per l’intera comuni-
tà”. Come spiegato in più occasio-
ni  anche  dall’Azienda  Sanitaria  
provinciale, il prelievo del sangue 
permette di  rilevare l’eventuale 
contatto con il virus Sars-CoV2, 
fornendo dati epidemiologici im-
portanti per ricostruire a posterio-
ri l’andamento del contagio e ca-
pirne meglio l’evoluzione futura, 
ma non assicura una “patente di 
immunità” al Covid-19. “Le infor-
mazioni raccolte saranno essen-
ziali per indirizzare politiche a li-
vello nazionale o regionale e per 
modulare le misure di conteni-
mento del contagio – informa il 
Ministero della Salute - i risultati 
dell’indagine,  diffusi  in  forma  
anonima e  aggregata,  potranno 
essere utilizzati per successivi stu-
di e per l’analisi comparata con al-
tri Paesi europei”.

ALTO GARDA. Niente acqua bene-
detta e segno della pace, e rigo-
rosa  distanza  di  sicurezza.  Le  
Chiese altogardesane si prepara-
no a ripartire, nel rispetto di tut-
te le misure volte a contenere le 
possibilità di contagi da Corona-
virus. “Pur con paletti ben fer-
mi, che continueranno a chiede-
re sacrifici e capacità di adatta-
mento, si tratta di un passo posi-
tivo, che ci permetterà, con gio-
ia, fiducia e prudenza, di ripren-
dere  una  certa  normalità  di  
espressione della nostra fede”. 
A dichiararlo, il decano di Riva 
del Garda, don Dario Silvello,  
che da lunedì 18 maggio ripren-
derà le celebrazioni delle Sante 
Messe feriali con il popolo. Le 
chiese della Diocesi di Trento so-
no state aperte già il 30 aprile, 
così come disposto dall’arcive-
scovo Lauro Tisi, ma solo per la 
preghiera personale. “Le Messe 
feriali seguiranno l’orario con-
sueto antecedente l’emergenza 
Covid-19 (8.30 e 18), e verranno 
celebrate in modo alterno tra le 
Chiese di S.Maria Assunta, San 
Giuseppe e S.Alessandro – preci-
sa don Dario – quanto alle Messe 
domenicali  e  festive,  esse  ri-
prenderanno il 24 maggio, ma 

subiranno dei cambiamenti, an-
cora in fase di definizione. Ab-
biamo fatto richiesta alla Curia 
per poter celebrare due Sante 
Messe all’aperto, con la disponi-
bilità del Comune, ma siamo an-
cora in attesa di riscontro”. La 
Curia ha lavorato alla stesura di 
un vademecum con precise indi-
cazioni  pratiche da  seguire in 
ciascuna comunità parrocchia-
le prima, durante e al termine di 
ogni celebrazione, a tutela della 
salute dei fedeli. “Dovranno es-
sere evitati assembramenti fuo-
ri e dentro la Chiesa – aggiunge 
– una volta entrati, si dovrà ri-
spettare la distanza interperso-
nale di almeno un metro, moti-
vo per cui nei prossimi giorni 
verranno posizionati degli adesi-
vi segnaposto. Nelle Chiese ver-
rà previsto, inoltre, un accesso 
per l’ingresso e uno diverso per 
l’uscita”.  Le  acquasantiere  ri-
marranno ancora  vuote e per 
tutta la durata della celebrazio-
ne ogni fedele dovrà indossare 
la mascherina. “La prossima set-
timana i funerali verranno cele-
brati con la stessa modalità degli 
ultimi due mesi – precisa don 
Dario – ma dal 25 maggio avre-
mo la possibilità di celebrarli co-
me di  consueto”. La  chiusura 
delle Chiese ai fedeli era stata di-
sposta lo scorso 18 marzo, ma 
già dal 7 marzo erano state so-
spese le celebrazioni pubbliche. 
S.BASS.

L’indagine sierologica
coinvolge 500 gardesani
Il test. Tra i comuni selezionati anche Arco, Riva, Nago-Torbole e Ledro. Betta soddisfatto:
«Sono contento che siamo stati coinvolti in questa iniziativa, ma sono necessari anche i tamponi»

• Anche i comuni gardesani e Ledro sono stati coinvolti nella campagna di test sierologici

Tornano le messe
«Vorremmo farne
due all’aperto»

• Don Dario Silvello: le chiese riaprono anche per le celebrazioni

Religione. Celebrazioni 
da domani. Il decano: 
«Segnaposti, distanze e 
mascherine»

RIVA. «Per la nuova tornata del 
bonus alimentare, Riva potreb-
be avere a disposizione altri 40 
mila euro. Valuteremo anche un 
bonus alimentare in salsa comu-
nale»: lo ha detto in consiglio il 
sindaco  Adalberto  Mosaner.  
Quello rivano è stato uno dei ter-
ritori con la maggior richiesta di 
aiuti: «Sulla Caritas – ha spiega-
to il sindaco – sono stati mobili-
tati sui 100 mila euro, tra Comu-
ne e donazioni pubbliche e priva-
te. Continua la consegna di borse 
spesa.  Il  problema  proseguirà  
mese  dopo  mese.  Puntiamo  a  
continuare questo lavoro alme-

no fino a fine anno. Anche quello 
andrà rifinanziato dall’ammini-
strazione». La Giunta ha fornito 
chiarimenti anche sulla situazio-
ne del “lavoro agile” (sostanzial-
mente, quello da casa) dei dipen-
denti comunali: «Su 105 dipen-
denti (al netto di vigili urbani e 
altri non direttamente del Comu-
ne) – ha fatto sapere Mosaner – 
sono state attivate 82 postazioni 
di lavoro agile. La prima settima-
na dell’emergenza erano già 42. I 
responsabili hanno organizzato 
il proprio settore, determinando 
chi  dovesse  stare  immediata-
mente a casa. Nella prossima fa-

se, tutto quello che potrà essere 
fatto a distanza si continuerà a fa-
re a distanza: andranno valutati 
aspetti normativi a livello pro-
vinciale». «A oggi – ha aggiunto 
il vicesindaco e assessore al per-
sonale Mario Caproni – sono an-
cora 70 i dipendenti in lavoro agi-
le. Allo scopo abbiamo fornito 
circa venticinque computer, dei 
quali una decina appositamente 
acquistati». Si  è parlato anche 
del Mag: «Speriamo che il mu-
seo possa aprire già il 18», l’au-
spicio espresso dal sindaco, in at-
tesa del concretizzarsi dell’ulti-
mo decreto. M.CASS.

In consiglio

Il bonus alimentare continua
ARCO. C’è preoccupazione, tra i 
lavoratori dell’Alphacan di Arco 
(i dipendenti sono un’ottantina) 
e tra i relativi rappresentanti sin-
dacali, per alcune notizie circola-
te in questi giorni tra i delegati. 
Al riguardo le sigle di categoria 
chiedono un incontro  urgente  
con dirigenza aziendale e Confin-
dustria: «Il primo punto da chia-
rire – spiega il segretario della 
Uiltec-Uil, Alan Tancredi – ri-
guarda le dimissioni del diretto-
re generale Lorenzo Montibel-
ler, che sarebbe già stato sostitui-
to senza che ci sia stato comuni-
cato alcunché. Dopodiché, il pre-

mio di produzione, che sarebbe 
dovuto arrivare ad aprile, non è 
stato erogato, perché a quanto 
pare ci sono problemi di liquidi-
tà e sembra che da lunedì (doma-
ni per chi legge, ndr) partano al-
tre cinque settimane di cassa in-
tegrazione. C’è preoccupazione 
innanzitutto per non aver avuto 
comunicazioni  ufficiali,  né  un  
preallarme all’interno di relazio-
ni industriali di un certo tipo, ri-
guardo peraltro a un passaggio 
così delicato come il cambio di 
management. Da approfondire 
anche il  tema  della  mancanza  
della liquidità per l’erogazione 

del premio (nel contesto di un’a-
zienda che di per sé fatica a fare 
utili) e della comunicazione per 
ora solo alla rsu del nuovo ricor-
so alla cassa integrazione, dopo 
la già avvenuta richiesta di nove 
settimane causa Covid-19». Sul-
lo sfondo rimane poi sempre l’i-
potesi,  esposta  ai  sindacati  lo  
scorso settembre, di vendere l’a-
rea dell’attuale stabilimento in 
via S. Sisto ad Arco e di trasferirsi 
altrove,  comunque  eventual-
mente a una distanza che a detta 
della dirigenza non metterebbe 
a repentaglio i posti di lavoro.  

M.CASS.

I sindacati Alphacan

«Lavoratori senza premio»
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